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SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO 

UFFICIO VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 
 
 
 
 

OGGETTO: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; L. R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.. 
Progetto di impianto mini idroelettrico alimentato dal canale La Nuova e dalla bealera 
Leona in località Murazzo nel Comune di Fossano (potenza complessiva inferiore a 
1000 kW). 
Proponenti: Aldo BAUDINO - Frazione Combe, 100 - 12013 Chiusa di Pesio; 
                     Dario GIORDANO - Via Gioni, 16 - 12100 Cuneo. 
Esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.  
 
 
 
 

IL DIRIGENTE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rif. Pratica 48.13.VER  -  2013 - 08.09/000175-01 
Prot. Generale n. 102456 del 21.11.2013 



 

 

 
Premesso che:  

Ø In data 25 novembre 2013 sono pervenuti all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della 
Provincia di Cuneo gli elaborati relativi al progetto esplicitato in oggetto, allegati all’istanza di 
avvio della procedura di Verifica presentata, ai sensi degli artt. 20 del d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 
4, comma 4, della l.r. 40/98 e ss.mm.ii., da parte dei Sigg. Aldo BAUDINO, residente in Frazione 
Combe, n.100, Chiusa di Pesio e Dario GIORDANO, residente a Cuneo, in Via Gioni, n.16, ed 
assunta al protocollo dell’Ente al n. 102456 in data 21.11.2014;  

Ø il progetto rientra nella categoria progettuale n. 41 dell'Allegato B2 L.R. 40/98 e s.m.i “Impianti di 
produzione di energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kW oppure alimentati 
da derivazioni con portata massima prelevata superiore a 260 l/s. Per le derivazioni localizzate in 
zona C, come definita dalla D.G.R. del 26.04.1995 n. 74-45166, o la cui sezione di presa 
sottende un bacino di superficie minore o uguale a 200 kmq, la soglia inferiore è ridotta a 140 l/s. 
Sono comunque esclusi gli impianti destinati all’autoproduzione aventi potenza installata inferiore 
o uguale a 30 kW-valore costante da assumere, indifferentemente dalla localizzazione o meno in 
area protetta”; 

Ø la Provincia ha pubblicato sul proprio albo pretorio on line l’avviso di avvenuto deposito del 
progetto presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale e di contestuale avvio del procedimento, 
dal 28 novembre 2013 all’11 gennaio 2014, individuando il responsabile del procedimento; 

Ø la Provincia ha altresì provveduto a richiedere ai soggetti interessati alla presente procedura, con 
nota prot. n. 105060 del 28.11.2013, l’apporto istruttorio di competenza; 

Ø nel corso del procedimento, da parte dei predetti soggetti, risultano pervenute le seguenti 
osservazioni: 

§ La Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie, con 
nota prot. ricev.to n. 113013 del 23.12.2013, ha comunicato che l’impianto in progetto non 
ricade in un’area interessata da procedimenti di tutela in essere o in corso di istruttoria, né 
all’interno delle aree a rischio archeologico perimetrale negli strumenti urbanistici vigenti dei 
Comuni di Vicoforte e Montaldo di Mondovì, ma tale area, sino ad ora mai indagata dal punto 
di vista archeologico, per le sue caratteristiche geomorfologiche, può presentare elementi di 
rischio connessi con la frequentazione antropica nell’antichità, attestata nel Monregalese da 
rinvenimenti di materiali archeologici che documentano l’occupazione diffusa fin dall’età pre-
protostorica. Per poter accertare in modo definitivo la sussistenza o meno dell’interesse 
archeologico nell’area interferita dalle opere ed orientare la progettazione definitiva al fine di 
tutelare beni culturali di interesse archeologico ed evitare il più possibile l’imprevisto di 
rinvenimenti archeologici in corso d’opera, è necessario svolgere un programma di 
accertamenti archeologici ex art. 95 del D.Lgs 163/2006. 

§ La Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste - Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, con 
nota prot. ricev.to n. 113728 del 24.12.2013, ha comunicato che non risultano a progetto 
strutture di propria competenza,  ai sensi del comma 2, art. 3, Regolamento Regionale 
D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 e s.m.i. 

Ø Nel termine dei quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della notizia di avvenuto 
deposito del progetto, non risultano pervenute osservazioni da parte del pubblico.  

Ø Il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelettrico in località Murazzo del Comune di 
Fossano, sulla bealera Leona, mediante lo sfruttamento delle acque provenienti non solo dalla 
bealera medesima, ma anche dal canale la Nuova. Si rende quindi necessario realizzare un 
sistema che consenta di immettere la portata proveniente dal canale La Nuova nella sottostante 
bealera Leona. Verrebbe sfruttata la presenza della Borca Murazzo Bassa, che termina a 40 
metri dalla Bealera Leona. Si prevede di indirizzare le portate prelevate verso la centrale 
idroelettrica, posizionata a una quota di 48,25 metri inferiore, attraverso una condotta in 
pressione interrata di 1350 metri circa. L’acqua verrà restituita al fiume Stura di Demonte che 
scorre a circa 500 metri dalla centrale.  
Nella tabella che segue, si riassumono sinteticamente i dati dell’impianto: 

 

portata derivata 

16 settembre - 14 aprile 0,847 mc/s 

possibile estensione del 
periodo irriguo 

1,247 mc/s 

portata in rilascio canale La Nuova 120       l/s 



 

 

bealera Leona 300       l/s 

quota prelievo  415,25 m s.l.m. 

portata media derivata 934.60 l/s 

diametro condotta forzata  90 cm 

lunghezza condotta forzata  1300 m 

quota restituzione 366,00 m s.l.m. 

salto nominale 48,25 m 

potenza nominale media 442,38 kW 

potenza massima installata 463,91 kW 

energia producibile 2,286.409 kW  

costo di realizzazione  940.000,00 euro  

 

Ø In data 10 febbraio 2014, l’Organo Tecnico, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 
dell’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Cuneo, istruita la documentazione depositata, ha 
unanimemente ritenuto che il progetto proposto possa essere escluso dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4 l.r. 40/98 e ss.mm.ii., 
per le motivazioni e con le prescrizioni esplicitate nel seguito. 

Dato atto che: 

 il presente atto è conforme ai dettami del D.Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

 è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente obbligo di 
astensione ex art. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62 ed ex art. 5 del Codice di Comportamento di 
cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 

Richiamata la normativa di legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 

Vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” e s.m.i.. 

Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 ”Norme in materia ambientale” e s.m.i.. 

Vista la D.G.P. n. 288 del 13.04.1999 di istituzione dell’Organo Tecnico presso la Provincia di Cuneo. 

Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

Visto lo Statuto. 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi.  

Viste le osservazioni formulate da parte della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del 
Museo Antichità Egizie e dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste - Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e 
Dighe, in premessa riferite. 

Accertato che il Settore provinciale Politiche Agricole, Parchi e Foreste, Ufficio Vigilanza, sulla base 
dell’istruttoria svolta con esclusivo riguardo alla compatibilità degli interventi in progetto con la fauna 
acquatica, ai sensi della DGR 29.03.2010, n. 72-13725, come modificata con DGR n. 75-2074 del 
17.05.2011, ha escluso la necessità di realizzare la scala di risalita dell’ittiofauna. 

Considerato l’esito dell’istruttoria tecnica effettuata da parte dell’Organo Tecnico provinciale in data 10 
febbraio 2014, nonché l’unanime pronunciamento dello stesso in pari data. 

DISPONE 

1. DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs.152/06 e s.m.i. 
e 4 L.R. 40/98 e s.m.i., il progetto in epigrafe indicato, presentato in data 21.11.2013 con prot. n. 
102456, da parte dei Sigg. Aldo BAUDINO, residente in Frazione Combe, n.100, nel Comune di 
Chiusa di Pesio e Dario GIORDANO, residente a Cuneo, in Via Gioni, n.16, in quanto dall’istruttoria 
tecnica condotta da parte dell’Organo Tecnico -sulla base dei contenuti del progetto presentato- è 
emerso che l’attuazione dell’intervento, così come proposto, non determinerà significative né 
rilevanti modifiche sulle componenti ambientali interferite, in termini sia di alterazione dello stato 
attuale dei luoghi sia di significative interferenze a carico del canale La Nuova  e della bealera 
Leona.  



 

 

2. DI SUBORDINARE l’esclusione di cui al precedente punto 1, al rispetto dell’obbligo di adeguamento 
degli elaborati progettuali da presentare alla Provincia in allegato all’istanza per il rilascio della 
concessione di derivazione, ai sensi del D.P.G.R. 29/07/03 n. 10/R; detto adeguamento deve 
avvenire recependo tutte le indicazioni dettagliate nell’allegato parere tecnico istruttorio del Settore 
Gestione Risorse del Territorio-Ufficio Acque, ed è da ritenersi vincolante ai fini del rilascio della 
concessione di derivazione. 

Inoltre: 

a) la derivazione deve essere limitata esclusivamente al periodo extra irriguo e non deve 
interessare ulteriori prelievi dal fiume Stura di Demonte, utilizzando solo le portate nei canali, 
autorizzate dai relativi decreti di riconoscimento e successivi. 

b) Gli interventi direttamente in alveo devono essere preceduti dal recupero e dallo spostamento 
dell’ittiofauna, eventualmente presente, in luoghi più sicuri, dandone preventiva comunicazione 
al competente ufficio Vigilanza del Settore provinciale Politiche Agricole, Parchi e Foreste. 

c) Al termine dei lavori, i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, 
quelle di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste 
di servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché per ogni altra area che risultasse 
degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere tempestivamente 
effettuato il recupero ed il ripristino morfologico e vegetativo dei siti nello stato ante operam. 

STABILISCE 

3. che qualora l’intervento conseguisse tutte le necessarie autorizzazioni per essere realizzato, il 
proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e termine dei lavori ai seguenti soggetti: 

- all’A.R.P.A., Dipartimento di Cuneo, Via Vecchia di Borgo San Dalmazzo, 11 - 12100 Cuneo, 
ai fini dei controlli previsti ai sensi dell’art. 8 della L.R. 40/98 e s.m.i.; 

- all’Ufficio Vigilanza del Settore provinciale Politiche Agricole, Parchi e Foreste, al fine di 
consentire eventuali interventi a tutela dell’ecosistema acquatico interessato. 

4. di inviare copia conforme del presente provvedimento al proponente e di renderlo noto ai soggetti 
interessati nel procedimento di Verifica ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio 
della Provincia per 30 giorni consecutivi, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 20, comma 7, 
d.lgs. 152/06 e s.m.i. 

 DA’ ATTO 

5. che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto dalla 
vigente normativa e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

6. che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche entro 60 giorni dalla data di notifica, o ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica. 

 
Al presente provvedimento, si allega -per farne parte integrante e sostanziale- copia del parere tecnico 
istruttorio del Settore Gestione Risorse del Territorio-Ufficio Acque, il cui originale cartaceo è depositato 
agli atti del procedimento. 

 
 
IL DIRIGENTE  

                  Dott. Alessandro RISSO 
Cuneo, 17.02.2014 

      

ESTENSORE: 

arch. Barbara GIORDANA 
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale 

 
 
Visto e corretto da:  
dott.ssa Francesca Solerio  
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale 
 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 


